
Intervista a Teresa Maiuri 
 

1. Cosa spinge un ragazzo del sud ad aderire al progetto “Passerelle per il lavoro”? 
 
Alla luce di un mercato del lavoro quanto mai in crisi (lavoro sommerso e precari) l’aprirsi alla 
cultura della mobilità e del cambiamento può rappresentare per un giovane napoletano 
un’ottima occasione per cogliere nuove opportunità generate da nuove relazioni nonché per 
arricchire le proprie capacità e competenze professionali. Le aspettative che inducono ad 
investire il proprio tempo e la propria disponibilità in una realtà socio lavorativa diversa, 
sicuramente più solida, sono pertanto di crescita personale, sia in termini di autonomia, che 
professionale   
 
2. Saresti disposta a trasferirti al nord  in modo permanente? 
 
Già in precedenza ho preso in considerazione l’idea di trasferirmi al centro-nord. Di fatto sono 
già inserita in due graduatorie per lavorare presso il centro per l’impiego di Ravenna valide fino 
al 2006. Del resto le distanze geografiche sono facilmente superabili. 
 
3. E la tua famiglia cosa dice in merito? 
 
La mia famiglia è consapevole dei sacrifici a cui vado incontro, ma è felice nel vedermi 
realizzata. 
 
4. Con quale atteggiamento affronti questa esperienza? 
 
Tanta buona volontà, determinazione, apertura e un po’ di napoletanità che non guasta. 
 

 
Intervista a Carlo del Vasto 

 
1. Cosa spinge un ragazzo del sud ad aderire al progetto “Passerelle per il lavoro”? 
 
La voglia di lavorare in un ambiente sano. 
 
2. Saresti disposto a trasferirti al nord in modo permanente? 
 
Si perché l’esperienza che sto maturando in questa realtà mi sta stimolando molto. 
 
3. E la tua famiglia cosa dice in merito? 
 
E’ sicuramente d’accordo. 
 
4. Con quale atteggiamento affronti questa esperienza? 
 
Con dinamicità, flessibilità, spirito di conoscenza, cercando di interagire sempre più con nuove 
e valide professionalità. 
 


